
28
IL SECOLO XIX
VENERDÌ
9 APRILE 2010

album
LA SPEZIA

EDITORIA

LA PASSIONE per l’arte fin da piccola e una casa piena di quadri.
Alice Barontini ­ 27 anni, spezzina doc, laureata in lettere moderne
a Pisa ­ si interessa al mondo dell’arte da sempre ma ha trasformato
questa sua passione in lavoro nel 2005, quando ha curato la sua pri­
ma mostra collettiva di pittura a Livorno. All’attivo, per ora, vanta
una ventina di eventi espositivi da lei curati oltre a tanti cataloghi.
Ma soprattutto è uscito da pochi giorni il suo primo libro dal itolo
“Alla ricerca di Modì. Angelo Froglia e la performance che mise in
crisi la critica”. Centododici pagine con molte immagini che rac­
contano l’estate livornese del 1984, quella passata alla storia come
“delle false teste di Amedeo Modigliani”. «Il libro trae spunto pro­
prio dalla ricerca nei fossi delle statue che secondo la leggenda Mo­
digliani avrebbe gettato in acqua in un momento di sconforto. Tre
ragazzi e un artista colsero l’occasione per buttarci delle teste scol­
pite alla maniera di Modì scatenando il primo scandalo mediatico
nel mondo dell’arte contemporanea con illustri critici che reputa­
rono per settimane quelle teste opere originali.

ALICE BARONTINI SVELA
IL SEGRETO DEI FALSI MODÌ

ESORDIO LETTERARIO

TRASFERTA spezzina per Sonia
Bergamasco, interprete di film d’au­
tore quali “La meglio gioventù” e nel
cast della fiction di Rai Uno “Tutti
pazzi per amore”. L’attrice è la prota­
gonista femminile di un cortome­
traggio girato nel Golfo dei Poeti dal
duo di video maker dei Masbedo, for­
mato da Jacopo Bedogni e Nicolò
Masazza. Il primo “ciak” al via in una
location privata sul monte Parodi, in
casa della famiglia Sani. Ad affianca­
re sul set i Masbedo c’è anche una
troupe spezzina composta da Anna
Maria Monteverdi, docente di Digi­
tal Video all’Accademia di Brera, la
regista Sara Petri e l’operatore di ri­
presa Sacha Beverini. (I. C.)

SONIA BERGAMASCO GIRA
UN “CORTO” NEL GOLFO

PRIMO CIAK SUL PARODI

Sonia Bergamasco

I BALLERINI spezzini Luigi Dona­
to e Cira Parente hanno ottenuto in
Spagna il nono posto ai campionati
del mondo Idsf danze standard se­
nior 2. Alla rassegna erano presenti
219 coppie in rappresentanza di
quaranta nazioni. Con l’ottimo
piazzamento Luigi Donato e Cira
Parente hanno consolidato la loro
posizione in ranking mondiale (at­
tualmente quarti su oltre 700 cop­
pie). Il giorno successivo i due cam­
pioni spezzini hanno vinto sempre
in Spagna il quarto trofeo Sitges
sancesport festival battendo le altre
95 coppie partecipanti mentre in
precedenza a Rimini avevano trion­
fato nell Trofeo Open 2010.

LUIGI DONATO E CIRA
PARENTE NONI AI MONDIALI

La coppia in un passo di danza

L’AGENDA

IN PIAZZA CAVOUR I VOLONTARI DEL BUON MERCATO
SONO persone semplici e la loro missione
è aiutare il prossimo: sono i volontari del
gruppo Buon Mercato. Ogni sabato si
danno appuntamento nel diurno del mer­
cato di piazza Cavour con un tavolo che
usano per affettare pane o forme di for­
maggio che consegnano alle persone biso­
gnose. Il sessanta per cento degli ambu­
lanti del mercato mette a loro disposi­
zione l’invenduto ancora in buone condi­
zioni. Montagne di frutta, verdure ma
anche formaggi, salumi e pesce che siste­
mano in sacchetti. Spesso si tassano per
comprare i sacchetti, che poi vengono
consegnati a una sessantina di famiglie
ogni sabato dopo la chiusura della vendita
del mercato. Domani un altro appunta­
mento.

QUATTRO PRODUTTORI SPEZZINI A VINITALY
SONO solo quattro le aziende vinicole
spezzine che prendono parte a “Vinitaly
2010”, il salone internazionale del vino
che si è aperto a Verona . “Vinitaly”,
giunto alla 44° edizione e che resterà
aperto sino a lunedì 12 aprile, vede la pre­
senza di 5 Terre Agricoltura Soc. Coope­
rativa di Groppo di Riomaggiore (con i
Vini bianchi e rossi Doc delle Cinque
Terre, Sciacchetrà); di Federici “La Baia
del sole” di Antica Luni (che espone Ver­
mentino Doc Colli di Luni “Sarticola” ­
Vermentino Doc Colli di Luni “Oro
D’Isèe” ­ Vermentino Doc Colli di Luni
“Solaris” ­ Bianco Doc Colli di Luni “Gla­
dius” ­ Rosso Doc Colli di Luni “Terre
d’Oriente” ­ Rosso Doc Colli di Luni “Eu­
tichiano” ­ Bianco Golfo dei Poeti Igt
“Muri Grandi” ­ Rosso Golfo dei Poeti Igt
“Forlino”; dell’azienda agricola “Il Monti­
cello” di Davide Neri di Sarzana (Colli
Luni Rosso Poggio dei Magni ­ Colli di
Luni Rupestro ­ Colli di Luni Vermentino
­ Colli di Luni Poggio Paterno); Cantine
Lunae di Paolo Bosoni di Ortonovo (Ver­
mentino Colli di Luni Doc ­ Vini Bianchi e
Rossi Doc Colli di Luni ­ Vini Igt Golfo dei
Poeti ­ Spumanti – Grappe). Oltre ai vini
“Vinitaly” rappresenta una indiscutibile
tribuna per incontri ed workshop dove
ancora una volta è stata messa in evidenza
l’eccellenza del Parco Nazionale delle
Cinque Terre. P.C.

APPUNTAMENTI

SONDRA COGGIO

A VOLTE, il bene fatto per solidarietà ritorna in­
dietro: e genera nuove forma di aiuto. E’ la storia di
un bambino spezzino, “Mario” che una cinquantina
di anni fa aveva rischiato di essere internato in un
istituto: perché non proferiva più alcuna parola.
L’incontro con quella testa dura di Pietro Cavallini
fece sì che la sua storia cambiasse. «Erano i primi an­
ni Sessanta, i tempi di quella che si chiamava “scuola
speciale”, a Gaggiola ­ ricorda il professore – erano i
primi interventi a sostegno dei ragazzi disabili. Un
assistente sociale mi portò “Mario”, che aveva im­
provvisamente perduto la parola. Noi, avevamo già
accolto tanti bambini, con diagnosi psichiche e psi­
chiatriche, e credevamo davvero di poterli affianca­
re, senza bisogno di metterli ai margini».

“Mario” era diventato muto, e c’era poco da fare: la
legge prevedeva che fosse avviato verso gli istituti
che accolgono le persone che non possono parlare.
«Quell’assistente sociale, persona per bene, voleva
salvare il bambino dall’esclusione sociale. Non ci
volle molto, a capire che “Mario” aveva una viva in­
telligenza ed apprendeva con facilità. E cominciò a
comunicare attraverso la scrittura. Il professore
universitario Michele Lopriero, ci fece una diagnosi
di “mutacismo”, dovuta ad un trauma psicologico,
sindrome rara e di difficile guarigione. Ma in quei

cinque anni del corso elementare, il bambino appre­
se comunque bene tutto quanto era previsto nei pro­
grammi del tempo. All’iscrizione alle scuole medie,
scoppiò di nuovo il problema». “Mario” fece i tre an­
ni a Gaggiola eall’età di 14 anni andò a lavorare come
apprendista da un falegname. «Due anni dopo, en­
trando in quello stanzone, dove “Mario” era diventa­
to un valido artigiano ­ racconta Cavallini­ mi venne
la pelle d’oca. Buongiorno, mi salutò. Parlava di nuo­
vo! Perché il lavoro, e la fiducia, avevano vinto il trau­
ma che lo aveva tenuto prigioniero». In questo mez­
zosecolo,Cavallinihafattocrescereunacooperativa
sociale,laCis,ehacostruitounafattoriabiologicadi­
dattica al Carpanedo, con una casa famiglia: e dà la­
voro ad una cinquantina di persone svantaggiate.
Puliscono giardini, tagliano l’erba, ma hanno natu­
ralmente, anche un laboratorio di falegnameria.
Perché il lavoro – ripete il vecchio pedagogista – aiu­
ta a consolidare l’uomo: e tutti ne hanno diritto, han­
dicapono.E“Mario”?Oggiha55anni.E’unprovetto
artigiano. Ed è voluto tornare dal suo vecchio diret­
tore, con un impegno toccante: «Lei – gli ha detto –
quando ero solo un bambino, mi ha salvato da un isti­
tuto e dall’alienazione sociale. Mi avete istruito ed
educato al lavoro. Ora, sono io che voglio aiutare
qualcun altro che come me ha bisogno: la mia casa, a
suo tempo, sarà vostra, e della cooperativa sociale
Cis, con la quale aiutate le persone svantaggiate».

MARIO, IL MUTO CHE A SCUOLA
A GAGGIOLA TORNÒ A PARLARE

ISABELLA CONTE

ASPIRANTI scrittori a raccolta nel suggestivo sce­
nario del Royal Sporting Hotel, per una giornata di
workshop dedicato all’arte di scrivere e leggere un
racconto. Accadrà sabato 17 aprile a Portovenere,
dalle ore 10 alle 18, nell’ambito del corso di scrittura
creativa organizzato dal Royal a fianco dell’associa­
zione culturale “RaccontidiCittà” e della catena
“Golden Book Hotels”, di cui l’albergo fa parte.

Madrine della giornata saranno l’artista Bea
Newton e la scrittrice napoletana Tiziana Bruno: la
prima, affermata fotografa olandese di nascita e por­
tovenerese di adozione, insegue la bellezza per fer­
marla in un istante irripetibile. La Bruno ha esordito
con un saggio di Sociologia dell’educazione e attual­
mente si dedica alla narrativa privilegiando i raccon­
ti fiabeschi. “I ladri di favole”, un breve romanzo per
bambini, è il suo ultimo lavoro.

L’iniziativa segue un percorso ideale tra alcune
delle mete più incantevoli del nostro paese, e farà
tappa a Roma, Firenze, Perugia, Ferrara e Lucca,
toccando via via tutte le sedi dei Golden Book Hotels.
Un workshop che si rivolge a quanti amano la lettura
elascrittura,alloscopodifornireglistrumentiteori­

ci e pratici per migliorare la tecnica di stesura di un
racconto. Per la Liguria è stato scelto il Royal Spor­
ting di Portovenere, dove la giornata di scrittura si
svolgerà in modalità “one day full immersion” e pre­
vede una quota di iscrizione di cento euro compren­
siva di buffet lunch. Agli aspiranti autori, i cui rac­
contiverrannopoiselezionatialterminedellarasse­
gna letteraria, viene proposta inoltre un’offerta spe­
ciale week end, con alcuni sconti sia per la camera
doppia vista mare sia per quella con vista giardino.

La scelta dei partner non è casuale: “Raccontidi­
Città” nasce e si connota come un piccolo ma signifi­
cativo slancio di progettualità sociale; la scrittura è
infatti finalizzata ad un obiettivo comune a tutti i
partecipanti: descrivere la propria città, fornire un
ritratto vivo e attuale da molti punti di vista. I parte­
cipanti ai corsi, se lo desiderano, verranno invitati ad
“applicare” quanto appreso durante la giornata, con
la successiva stesura di un breve racconto da am­
bientare nelle atmosfere e nei luoghi dell’albergo
che li ha ospitati: un ulteriore modo di dare continui­
tà allo spirito dell’iniziativa e al clima di partecipa­
zione che si crea durante gli incontri.

I posti sono limitati, e chi desidera partecipare al
workshop è invitato ad iscriversi il prima possibile.

GARA TRA ASPIRANTI SCRITTORI AL
ROYAL SPORTING DI PORTOVENERE

NEL PROSSIMO FINE SETTIMANA
AL CIVICO GIUFFRÈ CON “I CASI SONO DUE”

SABATO alle 21 al Civico ultimo appun­
tamento con la stagione abbonamenti
2009­2010: “I casi sono due”, commedia
di Armando Curcio con Carlo Giuffrè e
Angela Pagano. “I casi sono due” rientra
in una serie di spettacoli di Carlo Giuffrè
­ che nel ‘99 ha ricevuto il “Premio Re­
nato Simoni” come Custode della grande
tradizione attoriale napoletana ­ desti­
nati a restaurare e a mantenere vivo il
repertorio storico otto­novecentesco
della nobile tradizione comica napole­
tana.

LE POESIE DI FABIO FERRARI A HOURLOUPE
OGGI alle 19 il poeta Fabio Ferrari pre­
senta, presso Hourloupe, in viale Amen­
dola 186, estratti del suo ultimo volume
di versi Blue Noise. La presentazione
sarà accompagnata da un intervento mu­
sicale del bassista degli Internòs a cui se­
guirà un aperitivo. La mostra rimarrà
aperta fino al 17 aprile, dal martedì al sa­
bato dalle 17 alle 20.

DOMENICA ESCURSIONE LUNGO IL FIUME VARA
DOMENICA escursione guidata gratuita
“Percorso fluviale sponda destra del
fiume Vara ­ da Pian di Follo a Beverino
(via Piana Battolla)” in Monuntain Bike.
Il ritrovo è alle nove a pian di Follo e il
rientro è previsto per le 13. La difficoltà è
media.

SOTTO LA LENTE

IN PRIMO PIANO
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